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Io mi stava , o Giovani egregi , sotto il crucio ili 
■ lis|K.|-.ilo lioIdiT . .-ubiuicule :iikìibo il : alcuna quiete , allor- 
quando 1q clemenza di Augusti issi ino Principi: volle diseliiu- 
.lernii un'ampia via ad useremo di studio, ed apparecchiar- 
mi in questo modr> a quella verissima consolazione , che è 
rn-1 conterò pia re ic stupende iiinr:ivi;;Jii- della natura. -Ma 
oltre di ciò, poiché veggotni condotto in que.-la città maestra 
e uiidrice di neiitil costume , ove pur risplendono insigni 
memorie di patria onoranza, ed ove le scienze e le lettere 
rinacquero a vita novella , e l'italico genio produsse nelle 
arti belle i frulli suoi più ingenui , e vi cresce ancora una 
gente di puro italico seme , si mi prende veramente e mi 
trasporta una Giocondità e un altezza di pensieri , elle tallo 



Ne però mi diletta meno il considerare, the cpii 
fonte di uuovc soddisfa rioni dolcissime , e di giovevoli 



pressi della mrdii'iiia , ipiesla .■Un ,'■ murst dubbili grandis- 
sima , hi larda iuslilii/.ione lii'IIi- M'unir- ili i liuii'a. I." Italia . 
solila di andare innanzi all' allre nazioni uni trovali drilli 
i ile. diedi; |«;r avveuh.ua aurlu' (li [|iinNi; l'esempio n.-l 

dr'rilllOseslO senili) . l'milCL.'Ilr -I ili' TìlI I IIL'II 11' si errila (!SS(.Ti' 
Mille in llala e in l'jliliililn^n le ju-iun- institli/.itlni ili dji H'st.i 
natura. 1 "iuViint sijln.ìiin per In Limami .lilìilarsi aleun tempo 
alla ;;niila di rjnalelir- niedien . lite viu li menava per 1" 
casi! ilt-l' infermi . i;i[or;i miamìiii ni'-li "'pitali, dopo elle 
iplesli l'ili. uni errili. D'inule farilnirnrr -i | hi I il ri 1 1 ; 1 1 i !■( ■ Ijll.nilll 

imperfella riuscir dovesse una istruzione idillica rosi rasnale; 

iniprrriorriir ;i II "ì.j .| jr-i ni li . 1 1<- giusto dell'arie salutare non 

basla al rerto il vedere inlei'iui ni r^it.n 9 tiur^iir- siasi uuidn . 

polirsi mltalllii nella più i-nii\eilirnle manina dell' osservare. 

F. tjiiì un doloroso |]r.[isiern ini corre all' animo , i; mi! 
sospinge ii deplorare I' mielite destino ili tinsi ra srienia . la 
ipialr ruiLiiliii-iiii rlalle senrjle rliinrlir ritrasse Inni i vantaci 
i-In; doveva. I .e ipotesi dirdeco base |HC I' ordinarli] alle 
ilullriiir nn-ilielie, e Irapnrtiilr dipoi nelle sruolr di elmira 
emidi isserò le melili in una l'alvi maniera ri' nsservarr , d'iti- 

im i [iorìrouo ii volta a volta in ogni dove per l' Europa , 
questi mostrarono bene iplautn la naturale ili ili I uvn dell' in- 
■ flIl-Uo sia polente a seurgeiv alla lerltà . Ina non poterono 
nondimeno ritirarti le mio le da si perverso ed universali' 
deviamento. Ora per allrn. in-a/ir alla eresu'iil'' lbr/.a ridili 
buona lìl'i-nliii . l'isoi'-e fra' inedie! I' aldiin-riini'Tilo da i|ir>- 
lesi . K sono iti Italia , in l' iaueia . in Inghilterra . in Gei- 



mania ali ■ iut;'^;ii. <l-"l< ^di.irto ali oìM-nifi 1 p aI di-dniir 
rcutiprtamenle da' filili. 1 a medicina piega slJa vrran- «aj 
wl a' cltntri rrrtan»*nte più fhi' ad 0(511' olirò si «[ietta di 



I I... 



firmo min devr tmMM per itifrrti-i/ji : I' 1 tpcrii-nu 
guidarli, liceo Hw.' unirà maalri di ll' umano «[*■«; 
voi, iìiatmi ep^fi , in o-etta iruol» a r dati—l To.1 



c-l MtiaimC. l/uaa op.Tni.onr nrn. poi djagnflM'ri 



' T 1 ™' p *!'" 

.. hnnIì mtl'tmaào defl'arte ul. 



di di.tr.r)rr rM mollo 

Ciò n0n r*r 



lane tlurcrni'rp in latlo quale cono*H.ilr dimo 
dt-ll'eiprricnu. l'tirr «nlir in ci» non i allatto a| 
cummtao, pei chi ifaneoo dm e bui B iud» altrui. 

I •ineoli cui drUc ..ma...' ...fin uni» Don fon 
dittimi con battevole aggiuttatrzu . uopi ri» ■ In- " 
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esteriore , oweramenlc a pene trarli più addentro si idea- 
rono principi! noti dedotti dai falli. .Scaturirono ila queste 
due sorgenti la medicina si ti toma tira da una parte, e umi- 
le dottrine ipotetiche dall'altra. Le malattie, divise e clas- 
sificate secondo I' una o 1' altra di queste manieri! d' insli- 
t litri; Ih selenio . «libero caratteri o ìusiiIUi-litiiI a di.-iiuguiT- 
le , ovveramciitc arliiirai il . sicrunie «ili altrove io dimo- 
strava. Il clinico pertanto, se può in alcun modo valersi 
de'primi, deve ribellare all'atto i secondi; né con quelli 



uno dall'altra. In questo canone logico . 
risplendenti- oggimai di sua piena Ine* , riptmesi la liaw e 
l'essenza ili tulle le scienze naturali , non elle la Iona di 



dilungane grandemente. I n acuto f,c/i(lore britanno avver- 
tiva or' ora , clic i medici dei nostri giorni , comecliè esti- 
mino di confidarsi al precetti di Bacone, possono uondi- 
incriu rx-Mmii^liaiM a:di .uili.lii dogmatici . melodisti ed 
empirici. Sono certuni , dice egli con argute™ , elio pon- 
gono una presontuosa confidenza in generali principii pre- 
stamente dedotti , e preferiscono di attribuire effetti a cause 
conosciute , piuttosto che ricercarne altre ignote : con assai 
poca materia d' esperienza iragg.iini e-.si la .scienza dalla pro- 
pria mente , come ( secondo che e^lì s" esprime) il ragno 
ricava dalle proprie \iseere la sostanza ili che compone le 
sue ragnatele. Simo questi i Millesimi , come egli li chiama, 
e li assomiglia a! dogmatici, di cui gli ammaestrameli li ri- 
suonanri pur ancora nelle più ammirale scuolf d'Europa. 



Alivi , M-glU' t-s'i ■ ostina"» K" 1 " 1 '" 1 !;''' fiwnmrsi iielbi 
*>jIìj i'Diis!ili'i-n-/.iun'' ili'i falli [iìliIÌi'(]1:ii-1 . ili' iiiiii aiTijdiinno 
ili l'iiMvur [nnlrlii' ruiirliuioni- . e ili M-i>itirt- .npi'rlaiiii'im: 

mi |irii]i:i|iio. |-'umi» si'inpliii'iiniitr 1111:1 nrave pi IH \i.iiijiii' 

M-ii/Ji ri.'l:ll>ur;ixil)1if f il mllinitnli'lllO l'Ili' la HH'iili; pini :ilI 
rs»i i-i) iiìiiiii' riill» Ululili i' In irmi uri mento il"lln Ulu- 
lile r.'ln/.iimi. hili <|iii'lll ( he i-li ili'iiuniiti.'l spi-i'ialivti , e 
omfe i-lic rainiri-si'iiii".) K li militili i-mpirìri ; dui cpiali 




vi.-nrc in luna l i storia ddU Clorali.-) : IWUIIII la ragioni 



■ano in troppo 0 in poco. 



(«Tle; i icconili non ricercano t non rni't-nlgoiio i|in'lln .-In- 
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& 9 •Se- 
dato n indirizzarli nei!' esercizio dell' arte salutare. Tutto 
ciò, che soccorre alla pmisiinir di ijui'stji distinzione . soc- 
corre altresì alla più verri diagnosi delle malattie ; e ricer- 
care quindi le ragioni ili simili; distinzione vale rome ren- 
dere allotto razionale e filosofica 1' urte diagnosti™ : il rlie 

quanto spedisci il ] ili" (la Inibniaz/I eri irirerlezze al lem, 

ili II" inli rmo , ognuno, io credo, può ora di linieri niiri- 
prenderlo. 

Si è vantato assai fra' medici il tatto pratico; sarebbe 

l'urne dì li' <|ilcl]' arte elle da Uni' ■ rlii;iina\ n.si rxjirrivliliu 

litteraia , sea sagacitas palina et odoratili quaedam 
venatica, quam sdentili ; e si è slimato che l'osse dono 
conceduto a poelii il cornisene la narrrra delle malaiiie 
quasi a col|>o d' oeclùo , o quasi per atto ili semplice intui- 
zione ; ne perciò questa rara prerogativa li use emmnrii abi- 
le altrui euri alci maniera ili discorso ; e ili qui se[;ue.sc 

appunto la grande difficoltà di formare esperii clinici. _\i)ri 
negherò io certamente che nell'aspetto diverso di nostre in- 
tenuità non sia alcunché di osservabile iinpus.-i lille a riiclrla- 
lini con prole; e non negherò quindi che ima parte di 
abilità di, i. :iii.^iia min priva insegnarsi con qualunque più 
studiato e ai-tilu.ialo linguaggio, i.' entità intrinseca di cia- 

srmi sintomo . direi n il momento di esso e d' ogni sua 

piti liete variazione, non può si imam in te indicarsi a pa- 
iole : questa ella é cosa che solo si sente , e non si può 
che offerire ai sensi. 11 clinico per quota parte può bene 
guidare l' attenzione degli allievi ti' una in altra parti col arili, 
lieta Maria a notarsi ; non la può rendere a' loro sensi come 
ai suoi propri si rappresenta. .Sovente ancora il lingua;; ;;io 
gli inaura ad esprimere eerlr' l'ugge ili insilile apparcTL/j- di 
viiricoini . non alili; stanza determinale (la potersi runl rasse- 
gnare con prole; in quella guisa appunti, «111? all'aspetto 
distinguiamo uomo di uomo, o nel suo volto lig-iainu 
gì' Interni moli dell'animo, e non sapremmo dime il pcv- 
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rftó. QnMl* abitudine di-i amai noti a. |>.in cPrtmnralP in- 
luntli-re In «bri , e wlo 4 pombìle di nwiteroe umano qui-Ur 
j\MjrtenEr rb>- pnssnim n^i Mil.irla , l<- <|ii,ili suri- altri noti 
-mi. rial |'um A nchwMOT I* mu ntone ai rapporti .'< 
i)iialmir|ui- icichpi innlnl-- p|nri.ilii;i -li Mulinili mila naturi 
ÓVUa mahui.. prrvtM^. KwfM ri,,' il pmwa mfd.ro «■*- 

ro«M -i .i ùWrrnmr , dirci qnui < k finoook 4* Ogni 

ifWrru i„f. , -m,l , ; e .prlta iti àrnica tOrUr.10 di nwiaarin . 
<,iu.«lu pi. «vr«p> nw-bo .oli' occhio . e mvitnrlo «.1 ito- 
l„,m.T^ U m. dimmi rute netti pmmotù. 

M.i |MTciuri-lu- I iulrrno disordini-, m i .|iiab- n nuli- 
mitro l'ntrrc mia .1,-11, ■ malamr. nun torri. . mmì, 
ionia uui-idi im|>o*,bile di Mudare <■ di conoscere tulle k 

rrkiHwi ili «a rnu agni i > e i - ■■ 

iuta Mrboto, Edo » cW non ti errdu M'cadMeri Hi 

ritrarb vjtt ordno. Càci I anatomia patulngìra inni in 
«M-nuio dr-ìl" rliolocb . ddh «inriolira e dell» L-rapiai 
Ini min poli'- nominiti m. il^.il.irc o£U. pr li' .ialina 
da' noitr. mali. Kr» Tarili' Il rmupr.-nd.-rv rlir- non MU fc 
rftemMai ili un.i m.irrliln™ iviupo't.i di tottiuMimi * mn- 
inlxlluiun ili-menti dovi-ucru ra.lcrr «ino Ì Kn«i r f« 
ino infatti ebe non fempre In diianionr .In rnrbv.rri 
wunpriuc I disordini rbc avronn condotto I' individuo > 
fìwrc Si conobbe tn ipieito modo che danno» malattie , •- 
non iwoiie , n prnn wu 1.1I tulli) un'ulto ; i- allom fu limi- 



li dittiruuonc quindi delle malattie a prorewu omilto f 

o ib-i ma S p„rÌ lrat.am.-n., dillo plolop. r'd.-lb din 
.. Cnmeniva MabiJin- .1 ... . I ....... . «opra del quale fu» 

«ceduto il> ....Iui.pp Ir .InWure .11 lab- marniera d" .1: 
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Il 

fermila ; e a ciò appunto si rivolsero principalmente gli 
afoni de' miti piccoli sludi. l.'ullLcio per altro, che l'ana- 
tomia patologica Ha prpsUto por lo nuUttie a lesione Mu- 
tàbile , può e devo prestare la ebùrnea animale por quello 
n processo occulto. I." allei ■«/.'min. delle fisiche qualità non 
comprendo ogni mutamento possibile di un corpo; e alla 



vj S3 iai-<'r(! n mutazioni, elio srau n]iilo eli chimiche ana- 
lisi non sì potranno ile terni iu:i re jiianuinii. tini apresi mi 
lastissimo campi) alle indagini dvi patologi e dei clinici, 
il (pialo, promette invero u boriosissimi fruiti ; e di qui (fl- 
uirono apj lo alli-; gravissimi inleiiilimerlli a i-iniipirsi dal 

clinico. 

(.loti tulio questo diligerne pertanto avviso che possa 
formarsi il vero criterio dell'arie; chi' è (pianto spalla af 
clinico insegnamento. Quel grande maestro di Gian Pie- 
tro Frank eliceva che nello scuole non si debbono formare 
né dalli né scrittori ; e certo che non la copia delle co- 
gnizioni , ma bensì 1' ordini.' conveniente di esse , o l' arie di 
bene esaminare e di giudicare rollanieiile lieve la gioventù, 
riportare i;. , III: Ijliiiu: scolastiche. .Si- si Irascnrano questi 
principi! , segue lo stesso l'ralik , e si trasportano immatu- 
ramente fili si milari nelle più alte regioni della scienza , 
può sembrare che sorretti dal maestro s' innalzino a volo 
per forze proprie , ma al il la nd dna li ]ioi a sé millesimi Min» 
costretti di radere ii suolo, lina scienza lime trattata , 
.scrive Coudillae, è un sistema ben fatto, e in un sistema 
non sono generalmente- clic due coso , i prineipiì cioè e le 
conseguenze. ( inaniminoci dunrpn- da ipicslo prima dì avere 
bene conosciuti e stabilii! i priucipii. Cosi liacone insegnava 
che bisogna irallare la storia della natura, non coli' ìulen- 
le degli oggetti par- 



Ji formar* il ióndu dotta «r* 



(lumjim i-oii ogni sforai del spirito ili «egoitsP 



i jw 



III': I. 



ndosearc l 

hrimin di s;iprn. <on llislu ili <>|i jilì . o (.■mnir/i iLi d'i 

Urtivi , o iigiinzium: ili i-onlrovi'r>iir, o nlire lidi vnniln vs 
li-voli li-oppi) ii ili>vinri' fi|^irinii'i-i' In nicntu di i'tii dev 
[insso pi'r pn.'Mi | iitmu-iii uri ■ ^iiisNmii'iilr il ..umilino rlir iwn 

y. i\ in poi non rifrigera V \««ri ivrlu uon p-' 

tMÉUM unii , i In |iuit «jrp ninniti M-iniira non id.Wla. 

•pprreMa t Comi.nn.ltir rtic la ..n ahilirà 

.Ii»n-m.-n- om Ir «ulMM m. pni. MqBMMri «he mll 

ii^i^ii i ... :l infi-rriM i i- lj rimira ■ \'-rAinruJi- In ^"Unl 

,n i mi ri Imi..:. .1 KM n,.il,ro prtW». Qui Mia I RMÌ 
In mi ..ir pomniu ultimarli ni In AcMtrum in-rriuni • DM) 
•erre li- dhmU .U mmuì Muli ; .pii :.p,.rvnd.n. U S» 
rlLuiuia nttiliiilliir di Un.- Wpimx il inonii uni ; ip 
In -pinlu dr., mpt* ii. Irour.- i rim.-di mr K lio nppiopru. 
»U* MtM r nll.i font drilli Htbuk. Li co.w.W««iii 
ili Ilo nani M di i no uri niqn no» iwtlMI ri StMMM 
<Jb rogniti*»- deb MM di nostri- ■uUttic; % t.el.o ili. 
iu.ii wb filili- I' iftfcric* dello KMo .lì «nloir prr u>] 
fora .1' ...dorioiir , , i. fino Ir po.ub.li «femioai i 
ipii lln. Convrrrrlihr p-rru'i mrrr .lit.operUi l' Intera mnf 
Mera detti ui« rarpoiw,*, comprendendone unto l'wd 

.pje tua m ...aiio,.c : di ciii la a&au drllo .caio 



. della Mino-, i: 

a lurida COBOixioiMJ .1.11.. 
maniera di lune le IW 
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(ali , elio pur sono 1' Onorio <IÌ ijuosto sruolo e elida sden- 
ti. Ma olur l'ullìci" iiuliojiLo nun può. ivrlamoiite il oli- 
meli asportarsi ,-ilrn) nitori irsi > dalli! Muditi salute; e ì 

caratteri distintivi delle infermiti , e le MtmeroM, di osso 

,1,0 ricercarsi c .areojdirrsi urd rorpo informo. Questa olla 
t 1 verità «lì altissima iinpot-Uiir/.a . ri ir deve mostrarvi por 
tempo i lermiiii t: li; relazioni dir sono fra In sriciiza dcllii 
saluto r cpiolln della ma la tu' a . r in ipiesla guisa rendere ni 
vostri animi il [>iù eouyonii lite ili ili rizza ni enti) a lune usare 
.Ioli' un» a dell' altra. 




assuefare. Ivi solili rr li- 1' umililo lri'i>iila*i(iiie . elio assale 
mini il ipiale m posto i n -11* aii-iiscio.ii iici-iiolo ili olVr-mli-ri: 

i loro IO ; nò tempo gli t'im.'ine a meditare, nò può iispet- 

rlifill è (lillirilo , liie.i[i'U!lr 1 : t)|i]imttinitil . l isoll'lOSO. io spe- 
rimento, tini ooiLviono olio lo Ih,!!' dello spirilo si raeeol- 
gano tutto !■ si restringa un insieme in un punto; o ipù è 
furia elio lui ocello solo , mi solo interno . un stilo de- 
sideriti stia dinanzi, voglio diro la salmo deli' infunilo, 
(inai a olii allora si soni» proclive a rompiaceuie , 0 pati- 
rono d'umani giutli/.ì : la verità attraverso di ipn'-li ..'letti 
non può. più apparirgli nitida 0 intera : 1' utile del]' infoi-- 



conflitto. Pensate beat , o Giovani . a questo terribile stalo 
dell' animo di chi deve sorreggerli l'i sLsI^ii/ìi del suo simi- 
le : questa e la più grande difficoltà a compiere giustamente 
il ministero di medico ; ne in schiverete , se non v' infiain- 
mi e vi conduca il solo desiderio di soddisfare al vostro 
[inìiilk'iitnj ulliriii. Il;i[nineiil..lr nlluj"l ilnr l.i vita dì un uo- 
mo vi è commessa , e la giustizili di Dio vi [>esa sul capo: 
solo ij in ^li pciisii-ri a conigliera mio e sicurcrajino il vostro 
intelletto. 

Altra parte di vostro ministero , che pure in questa 
scuola non potete apprendere , si è ipiell' influenza mora- 
le, che vi converrà d'esercitare nelle l'amiche in cui entre- 
rete. L' umana natura si offre al medici! nel suo mai^idie 
abbandono , e a questo apronsi veramente tutte le ^io di:! 
cuore. L' esistere è si caro dono dì Provvidenza , che bene 
il' il grato il darsi del tutto a chi può conservarlo. Il inc- 
ili™ sijjiiureiiijia gii alzili ile]]' infermo , e se da una parte 
[Hu'i ci.iriliirl.-irlo coli.) dolse allettatixa della strania, può 
eziandio dall'ultra rat lem pera re e ricomporre quel tempe- 
stare di umane passioni , che Unto ne rende tribolata la 
vita. L' ollracotauza delle ambizioni e la crudeltà delle ava- 
rizie non tormentano 1' uomo che vede posto in pcriculu 
li suo maggior bene : egli si volge desioso alla pietà dei 
suoi simili; e come soltanto dall' amore di «mirali aspetti, 
il soccorso che gli abbisogna , cosi di amore soltanto sono 
allora gli affetti che lo coiigiungouo cogli uomini. Perù Ira 
.sani i-I infermi si ^'mi.'im vn aiinmtc una disparità di pro- 
pensioni , e j kh-1 i i Mini) ;;li minili generosi pronti al confor- 
marsi alle necessità di coloro ebe il male tiene impediti ed 
u|i|ii(NMli. Il niedicii «ilii eni™ ili mezzo agli uni e agli 
altri, ed egli solo colla saviezza dei consigli e colla cllica- 
li.l ilirlli- esorlii/.ilirii putì cessare Ljni'slii liispniilìi, r liimiu- 
gli animi in un intento comune. Che se |>urc non è possi- 
bile ili allenire .i couveiii'viile line i IÌ;;1Ìlkj1ì , senza che e 



la morali- e la fisic;. edii.w.ioin- si soccorrano inuma melile, 
cliiarO ne appare ili clic ii[i|iiirt:iiili mn^li possa II medico 

giovare l' uni: fninij,-li:i j.i-r rispetto a ijni-I iiuv./i) appunto. 

rhi: più d'ogni provvedimento di leggo no assicura il vi- 
vere lieto e felice. Per» ora die il nomi; (li oivillii risonila 
nello boccile ili tulli , i- opinino \oncUie iiili'TLili'i-i- ti potfe- 
ziuuiirla , "uri dimenticate, u (jinv.mi , cito c presta desido- 

làvorirla e [iromoverla , portando e diffondendo fra il po- 
|iiiki l:i più sana monlo. Desidero elio anelli: questo sublimo 
ufficio del medico non vi fugga dinanzi all' animo, e vo- 
gliale perciò comprendere vii; meglio Iti somma cr n llen- 
/a , die io ravviso in-1 ministero di-lhi medicina, e solle- 
vare il vostro spirilo .1 unti quella r;i-:u)dez/.ii ili pensieri 
i- di sciilimcnli , olio in-ii si convengono .1 colui il quale può 
rendere ni suo simile i più di'idi-ridiili lieitcli/.i. Giovi'ii'li- 
.ili' isirliiiduo ridandoci Pillili- . e ra Ubi dii li lolo (.■[.miro i Mo- 
vagli della vita : gioverele alla mimiti iti, degli uomini difen- 
dendoli da' morbi e inoltendo loro in cuore i prijn-i pLi piò 
usoraìo. A niun' altro è dalo di potere 



o bei 



appun 



liammi ad amori- drilli soioim . In- vi eloLigesle. lo vi sarò 
oolnpnf;no nelle vostre fnliche , e rìngraziern Iddio olii! 
nt'aliliia serliiilo ad alcun «infurio, se voi ri ir i-u gli eroto lo 
mie parole e le mie sollecitudini r-nn iiltcnto ed amorevole 
sj li ri lo. 
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